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CREAZIONE DI UN CATALOGO INFORMATICO DEI REPERTI PALEOBOTANICI
DEL MUSEO GEOLOGICO “G. G. GEMMELLARO” DI PALERMO

Setting up of a digital archive of the palaeobotanic samples of the Geology Museum “G. G. Gem-
mellaro” of Palermo

Nell’ambito di un lavoro di tesi (BLANDINO, 2009) è stata avviata la realizzazione di un archi-
vio dei reperti paleobotanici conservati presso il Museo Geologico “G. G. Gemmellaro”. I dati inse-
riti sino ad ora riguardano le filliti (= impronte fogliari) in travertino dei Monti di Palermo ma si pre-
vede di implementare il database con le informazioni relative ad altri reperti custoditi presso il Museo
(es.: impronte fogliari rinvenute nei travertini di Alcamo: PASTA, 2006a; filliti dei tufi vulcanici del-
l’Etna e di Lipari: PASTA, 2006b).

Poiché il registro originale di entrata è andato probabilmente perduto, si è provato a rico-
struire la storia dei 200 pezzi costituenti la collezione e provenienti dai territori di Monreale, Mon-
telepre e Partinico partendo dalla bibliografia disponibile (BÉGUINOT, 1929a, b; DI SALVO, 1933; DE

STEFANI, 1948, CHALEPOPOULOS, 1986; PASTA, 2000). Le impronte fogliari impresse su ciascun
reperto sono state determinate, quando la nitidezza e completezza della traccia lo consentiva, ed
elencate nella descrizione dei singoli pezzi. È stato avviato un rapporto di collaborazione con il Dr.
Edoardo Martinetto del Dipartimento di Scienze della Terra dell’Università degli Studi di Torino,
che ha già permesso di verificare l’attendibilità delle attribuzioni tassonomiche riportate nelle eti-
chette di molti pezzi della collezione. Per confrontare le impronte fossili con quelle di specie attua-
li, sono state consultate le illustrazioni di PIGNATTI (1982) e GODET (2007), recanti rispettivamente
le figure relative alle specie arboree della flora italiana e le foto delle lamine fogliari di quasi tutte le
più comuni specie arboree della flora europea. Per il binomio aggiornato dei taxa rinvenuti si è fatto
riferimento all’International Plant Names Index (http://www.ipni.org/). Ogni foto dei reperti è stata
realizzata accostando un’unità di misura e, ove necessario, sono stati scattati degli ingrandimenti dei
particolari più significativi. Per la creazione del database è stata modificata ed adattata alle esigenze
di una collezione paleobotanica la struttura già utilizzata per la collezione di ammoniti conservata
presso il Museo Geologico “G. G. Gemmellaro”. Più nel dettaglio, ne sono stati mantenuti tutti i
campi e sono stati aggiunti quelli che si ritenevano indispensabili per una raccolta di fossili vegetali.

Nella sua versione attuale il database include la descrizione e l’elenco delle entità tassonomi-
che individuate in ogni blocco di travertino, utilizzando il programma Access del pacchetto Micro-
soft Office. L’archivio è stato strutturato in modo da poter essere utilizzato anche per altre collezio-
ni paleobotaniche, includendo quindi dei campi che, in mancanza di dati sufficienti, non sono stati
utilizzati per la collezione di filliti in travertino dei Monti di Palermo. Dalla tabella del database è
stata ricavata una maschera contenente una o più foto di ogni reperto al fine di renderne più fruibi-
le la consultazione. Per ogni reperto possono essere inserite informazioni relative all’acquisizione e
collocazione del pezzo nel Museo, al sito di provenienza, al tipo di fossilizzazione, allo stato di con-
servazione ed alla parte anatomica conservata. La seconda colonna della maschera è dedicata quasi
esclusivamente all’ inquadramento tassonomico del fossile determinato, partendo dal Regno sino ad
arrivare al rango di varietà, con lo spazio per gli eventuali sinonimi. Sono infine presenti i campi rela-
tivi alla descrizione del reperto ed alla relativa bibliografia specifica. La struttura dell’archivio elet-
tronico rende agevoli la modifica e l’aggiornamento dei dati.
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Fig. 1 — Schermata di una pagina del database

Brevi note
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